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INTRODUZIONE
Nel quinquennio 2015 - 2019 le 
malattie professionali ricondu-
cibili esclusivamente all’espo-
sizione ad agenti fisici rappre-
sentano circa il 20% di tutte le 
malattie definite positivamente 
dall’Inail. Se poi si considerano 

anche quelle malattie per le quali gli agenti fisici rap-
presentano un fattore concausale riconosciuto, la per-
centuale salirebbe addirittura ad oltre il 75% (da stime 
estrapolate dalla Banca statistica Inail).
Questi numeri dimostrano, qualora ce ne fosse an-
cora la necessità, quanto l’esposizione professiona-
le ad agenti fisici, inconsapevole o mal valutata che 
sia, rappresenti una tematica sulla quale è necessa-
rio continuare ad investire risorse. Infatti, per valuta-
re correttamente l’esposizione ai diversi agenti fisici 
(Figura 1), quali rumore, ultrasuoni, infrasuoni, vibra-
zioni meccaniche, campi elettromagnetici, radiazioni 
ottiche artificiali, radiazioni ionizzanti, microclima e 
atmosfere iperbariche, è richiesta, da parte degli at-
tori responsabili (datori di lavoro, RSPP e consulenti) 
e degli organi di vigilanza, non solo la piena compren-
sione dei diversi fenomeni fisici alla base, ma anche 
della perfetta conoscenza delle leggi e delle norme di 
buona tecnica da applicare. 

Per queste ragioni nel 2008 è nato il progetto del Por-
tale agenti fisici (PAF), realizzato dalla Asl 7 di Siena 
(ora Usl Toscana Sud Est) con la collaborazione dell’I-
spesl (le cui funzioni con la legge 30 luglio 2010, n. 122 
sono state acquisite dall’Inail) e della Asl di Modena. 
Il PAF, che è entrato in produzione nel 2012 sul sito 
www.portaleagentifisici.it, residente sul server della 
Regione Toscana, dà supporto operativo a tutte quelle 

figure che devono approcciarsi alla valutazione del ri-
schio di uno o più agenti fisici, fornendo loro non solo 
i riferimenti normativi specifici, ma anche e soprattut-
to strumenti concreti con i quali poter meglio definire 
e valutare il rischio. Il PAF è divenuto, così, uno de-
gli strumenti tecnici e specialistici previsti dall’art. 28, 
comma 3-ter del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. per la riduzio-
ne dei livelli di rischio.

CONTENUTI DEL PAF
Per i diversi agenti fisici di rischio riportati nel menu 
in home page, il PAF contiene una serie di elementi 
comuni a tutti come: la descrizione del singolo agen-
te, i metodi di valutazione e prevenzione del rischio, 
i principali riferimenti normativi e diversi documenti 
scaricabili tra linee guide, buone prassi, articoli scien-
tifici e casi studio. Inoltre, per alcuni agenti, sono pre-
senti anche utili calcolatori e, soprattutto, le banche 
dati con i valori di esposizione (dichiarati dal costrut-
tore e/o misurati su campo) emessi dai macchinari e 
le relative guide all’utilizzo. Le banche dati del PAF, 
in particolare, oltre ad essere un valido strumento di 
supporto per l’utente in fase di valutazione del rischio, 
offrono l’opportunità ai datori di lavoro di orientarsi, 
in fase di acquisto di nuovi macchinari, verso attrezza-
ture che producano, a parità di prestazioni, una minor 
esposizione allo specifico agente di rischio. L’alimen-
tazione delle banche dati avviene non solo attraver-
so i dati provenienti dalla costante attività sul cam-
po effettuata dal Laboratorio di sanità pubblica della 
Asl Toscana Sud Est e dal Laboratorio agenti fisici del 
Dimeila (Inail), ma anche dai contributi che qualsiasi 
utente (previa accurata procedura di accreditamento) 
può fornire.

SEZIONE RUMORE
La sezione rumore, insieme con quella vibrazioni, cam-
pi elettromagnetici e radiazioni ottiche, è stata la pri-
ma ad essere implementata sul PAF ed in particolare 
ospita:
■ la banca dati di emissione/esposizione in cui, per di-

verse sorgenti di rumore, sono presenti dati misurati 
e/o dichiarati, sia ‘originali’, sia provenienti dal C.P.T. 
(Comitato paritetico territoriale) di Torino nell’ambi-
to dell’edilizia (database validato dalla Commissione 
consultiva permanente secondo il disposto dell’art. 
190, comma 5 bis, del d.lgs. 81/2008);

■ una procedura standardizzata di valutazione del ri-
schio (in applicazione dell’art.6, comma 8, lettera f, 
del d.lgs. 81/2008) con cui l’utente, partendo dai dati 
presenti in banca dati o da quelli misurati su campo, 
può calcolare il descrittore di rischio LEX per le diverse 
esposizioni in termini di attività e di durata impostate;

■ un calcolatore online per la valutazione dell’efficien-
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Figura 1  Gli agenti fisici rappresentati sul PAF

(www.portaleagentifisici.it)
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za dei DPI uditivi di più largo impiego (cuffie, inser-
ti espandibili e preformati) tramite il metodo SNR 
(semplified noise reduction) e OBM (octave band 
method) dando la possibilità all’utente di attingere 
anche ai dati di una specifica banca dati di DPI uditivi 
presenti sullo stesso PAF;

■ un calcolatore online dei tempi di riverbero per am-
bienti ‘sabiniani’ non industriali che contiene, al suo 
interno, una banca dati dei materiali da costruzio-
ne più comuni usati in edilizia con i coefficienti di 
assorbimento acustico in bande di ottava, inclusi i 
materiali riportati all’Appendice B della norma UNI 
EN 12354-6:2006; tale calcolatore risulta un valido 
strumento sia in fase di verifica di progetto, sia in 
fase di vigilanza, per poter individuare situazioni 
non conformi ai requisiti acustici prescritti dalla 
normativa;

■ una banca dati delle bonifiche acustiche effettiva-
mente realizzate nei vari comparti lavorativi in cui, 
per ciascuna problematica acustica, viene descritta 
la soluzione effettuata in termini di risultati acustici 
ottenuti - riduzione rumore in dB(A) - di costi e di 
eventuali criticità riscontrate nella fase di realizzazio-
ne e/o di impiego.

SEZIONE VIBRAZIONI
La sezione vibrazioni è, in realtà, composta da due se-
zioni gemelle, una relativa al sistema ‘mano-braccio’ (o 
HAV, dall’inglese hand-arm vibration) ed una relativa al 
‘corpo intero’ (o WBV, dall’inglese whole body vibration) a 
seconda del distretto corporeo esposto. Le due sezioni 
ospitano, per ciascuno dei due distretti, in particolare:

■ le banche dati proprie di emissione/esposizione, 
una relativa alle HAV ed una relativa alle WBV, in 
cui sono presenti dati misurati e/o dichiarati di cir-
ca 4000 sorgenti vibranti tra attrezzature e veicoli. 
Per ciascuna sorgente vengono riportati i dati per le 
eventuali diverse condizioni operative di utilizzo (Fi-
gura 2). Si sottolinea come le banche dati vibrazioni 
soddisfino i requisiti richiesti dall’art. 202 del d.lgs. 
81/2008 per poter essere utilizzate direttamente per 
la valutazione del rischio;

■ una proposta di procedura standardizzata per la va-
lutazione del rischio (in applicazione dell’art.6, com-
ma 8, lettera f, del d.lgs. 81/2008) con cui l’utente, 
partendo dai dati presenti in banca dati o da quel-
li misurati su campo, può calcolare il descrittore di 
rischio A(8) per le diverse esposizioni in termini di 
attività e di durata impostate.

SEZIONE CAMPI ELETTROMAGNETICI
La sezione campi elettromagnetici è gestita in collabora-
zione con l’Istituto di fisica applicata ‘Nello Carrara’ (Ifac) 
del Cnr di Firenze ed ospita al suo interno, in particolare:
■ la banca dati di esposizione in cui sono presenti dati 

misurati e/o dichiarati di circa 150 sorgenti; per cia-
scuna di esse vengono indicate le misure di tutela ne-
cessarie, con particolare riferimento ai soggetti sen-
sibili, le distanze di rispetto, ovvero le distanze dalla 
sorgente oltre le quali risulta rispettato un particolare 
limite normativo o, in alternativa, l’indicazione di sor-
gente ‘giustificabile’ in quanto aderente a pertinen-
ti norme tecniche di prodotto. La banca dati campi 
elettromagnetici è valevole ai fini della valutazione 
dei rischi ai sensi degli artt. 28, 181 e 209 del d.lgs. 
81/2008;

■ uno strumento di rapida consultazione di 51 FAQ tra 
le quali sono presenti sia i quesiti affrontati nelle in-
dicazioni operative redatte dal Coordinamento tecni-
co per la sicurezza nei luoghi di lavoro delle regioni e 
delle province autonome in collaborazione con Inail 
ed Iss, sia i quesiti posti dagli utenti del PAF nel corso 
degli anni;

■ numerosi applicativi, corredati da una puntuale do-
cumentazione che ne consente l’utilizzo, di ausilio 
alla valutazione dell’esposizione a CEM quali: elabora-
zione di misure di campo magnetico ed elettrico per 
alcuni scenari tipici; determinazione della distanza di 
rispetto; modellazione numerica di elettrodotti aerei 
e interrati; valutazione dell’efficacia di schermatura di 
schermi piani omogenei.

Di rilievo anche un applicativo sviluppato per la valu-
tazione del rischio di lavoratori portatori di dispositivi 
medici impiantabili attivi, che consente di confrontare 
i livelli di CEM presenti nello scenario espositivo con i 
livelli di immunità del dispositivo medico, informazione 
necessaria anche ai fini della valutazione della idoneità 
alla mansione del lavoratore.
Tutti questi applicativi sono di fatto residenti sul Por-
tale WebNir (sviluppato nell’ambito del progetto Inail 
Bric-2016 ID30) ma sono accessibili con link diretto dal 
PAF.

Figura 2  Scheda di una sorgente  HAV

(www.portaleagentifisici.it)   
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SEZIONE RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI
La presente sezione ospita al suo interno, in particolare:
■ la banca dati propria di esposizione in cui sono pre-

senti dati misurati e/o dichiarati di circa 80 sorgenti. 
I dati misurati vengono poi confrontati con i valori 
limite di esposizione del d.lgs 81/2008 e, nel caso, 
viene fornita la distanza radiale minima di sicurezza;

■ una banca dati di riflettanza, speculare e diffusa, alla 
radiazione laser di oltre 140 materiali, realizzata in 
collaborazione con gli ospedali di Siena e Firenze Ca-
reggi, con il Cnr-Ifac e con il Cnr-Ino;

■ una proposta di procedura standardizzata per la va-
lutazione del rischio associato a sistemi di illumina-
zione led ed a sorgenti composte da alogenuri me-

tallici con cui, a partire da dati illuminotecnici e di 
installazione, viene fornito un risultato espresso su 
3 livelli di rischio (basso, medio ed alto);

■ una proposta di procedura guidata per la valuta-
zione del rischio laser con cui, partendo dalla cono-
scenza della classe del sistema laser, l’utente viene 
guidato al corretto impiego ed alla corretta gestio-
ne ai fini della sicurezza delle apparecchiature la-
ser;

■ un calcolatore online per dispositivi di protezione 
individuale (DPI) per saldatura in funzione sia della 
tipologia e della corrente di saldatura sia della di-
stanza del soggetto da proteggere (partendo da dati 
misurati e/o riportati in banca dati).

Figura 3  Calcolatore online per DPI per saldatura

(www.portaleagentifisici.it)  

SEZIONE RADIAZIONI OTTICHE NATURALI
La presente sezione ospita al suo interno, in particolare: 
■ una proposta di procedura standardizzata per il cal-

colo dell’esposizione cutanea ed oculare per i lavo-
ratori outdoor (UV solare) realizzata sulla base dei 
criteri contenuti nella pubblicazione Icnirp 14/2007 
‘Protecting Work from Ultraviolet Radiation’;

■ il link agli store online per il download dell’App Sole 
Sicuro. Questa App fornisce uno strumento basato 
sull’indice UV e finalizzato alla prevenzione e prote-
zione del rischio da esposizione a radiazione ultra-
violetta solare per le attività lavorative outdoor.

RADIAZIONI IONIZZANTI NATURALI 
La presente sezione ospita al suo interno, in particolare:
■ una descrizione del problema dell’esposizione dal 

radon negli ambienti di lavoro e un semplice tool per 
stimare il numero di punti di misura necessario per 
valutare il rischio radon nelle normali attività lavora-
tive;

■ una guida per gli adempimenti minimi relativi alla 
valutazione del contributo di esposizione gamma 
dai materiali da costruzione e un tool per il calcolo 
dell’indice I di concentrazione di attività di radionu-
clidi naturali nei materiali da costruzione, con even-
tuale applicazione anche a materiali a più compo-

nenti, secondo le indicazioni riportate nella guida RP 
112 (1999);

■ una descrizione dei settori industriali definiti come 
attività NORM, degli adempimenti minimi ai fini del-
la radioprotezione dei lavoratori e dei membri del 
pubblico e una checklist per identificare i settori indu-
striali coinvolti.

RADIAZIONI IONIZZANTI ARTIFICIALI 
La presente sezione, l’ultima nata all’interno del PAF, ri-
porta al suo interno, in particolare:
■ una guida per gli adempimenti previsti in merito alla 

gestione della pratica radiologica nel settore odonto-
iatrico;

■ una guida per gli adempimenti previsti in merito alla 
gestione della pratica radiologica nel settore veteri-
nario;

■ una sintesi delle principali problematiche di sicurez-
za legate all’utilizzo delle apparecchiature CBCT (cone 
beam computed tomography);

■ una sintesi degli adempimenti previsti in merito ai 
CND-R (controlli non distruttivi radiologici). 

ATMOSFERE IPERBARICHE 
La presente sezione riporta un’accurata ed esausti-
va descrizione delle tipologie di lavoro in atmosfere  
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iperbariche esistenti (a secco o in umido) e degli ef-
fetti che queste ultime hanno sull’uomo in termini di 
salute e sicurezza. Questa sezione ha il difficile ma 
ambizioso ruolo di contribuire ad accendere i riflet-
tori su uno specifico agente fisico (le atmosfere iper-
bariche, appunto) che, pur essendo universalmente 
riconosciuto come agente di rischio occupazionale, 
non ha attualmente un adeguato supporto tecnico-
normativo che possa accompagnare i datori di lavo-
ro verso una determinata e corretta valutazione del 
rischio.

MICROCLIMA 
La presente sezione ospita al suo interno, in particolare:
■ il collegamento esterno ad un calcolatore online 

per il computo dei valori degli indici PMV (predicted 
mean vote) e PPD (predicted percentage of dissati-
sfied) introdotti dalla norma ISO 7730:2005;

■ un tool scaricabile per il calcolo dell’indice di calore 
(heat index) a partire dai valori di temperatura e di 
umidità relativa;

■ un tool per il calcolo della sollecitazione termica 
prevedibile secondo il modello PHS (predicted heat 
strain) introdotto dalla UNI EN ISO 7933:2005;

■ il collegamento esterno ad un calcolatore online 
dell’indice IREQ (required clothing isolation) per la 
valutazione del raffreddamento globale introdotto 
dalla UNI EN ISO 11079:2008.

RIFERIMENTI NORMATIVI
- Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Attua-

zione dell’art. 1 della l. 296/2006, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro.


